
Note operative sulla sottoscrizione della pratica telematica. 

 

A partire dal 1° Ottobre 2014, conformemente alle indicazioni ministeriali diramate con diverse circolari e 

per ultima la nota n. 64327 del  4.6.2010, la sottoscrizione delle pratiche telematiche inviate al Registro 

delle Imprese dovrà essere sottoscritta CON FIRMA DIGITALE dal soggetto obbligato come individuato dal 

codice civile o da leggi speciali. 

In generale: 

il TITOLARE  nelle IMPRESE INDIVIDUALI        
l’ AMMINISTRATORE nelle SOCIETA’ 
il NOTAIO nella iscrizione degli atti di sua competenza 
il COMMERCIALISTA nel deposito dei bilanci e nella iscrizione di quegli atti per i quali non è previsto 
l’intervento del notaio ai sensi dell’art. 31, comma 2 quater e quinques, della L. 340/2000 nonché nei 
trasferimenti di quote di s.r.l. 
Tutti gli altri soggetti quali liquidatori, curatori, tutori, commissari giudiziali etc. ai quali le norme del c.c. e 
quelle contenute in leggi speciali ne attribuiscono l’onere o la potestà ovvero e quelli cui è specificamente 
conferito tale potere (procuratori, institori). 
 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico, con propria Circolare n. 3616/2008, al fine di agevolare l’adozione 

della procedura telematica da parte dell’utenza meno informatizzata, ha fornito alcune indicazioni in 

merito alla sottoscrizione digitale del plico informatico che rappresenta il modello di Comunicazione Unica. 

Inoltre, lo stesso autorevole Ministero, con le note prot.64327 del 4/6/2010 - prot.101914 del 3/8/2010 - 

prot.107411 del 16/8/2010 ha chiarito che gli imprenditori che presentano denunce di iscrizioni, modifiche 

e cancellazioni devono obbligatoriamente firmare digitalmente la distinta del Registro delle Imprese 

contenuta nel modello della  Comunicazione Unica. La procura speciale è utilizzabile da parte di qualsiasi 

incaricato, esclusivamente ai fini della sottoscrizione digitale della distinta relativa al modello 

Comunicazione che funge da modello riassuntivo dell’intera pratica nella quale confluiscono i procedimenti 

destinati al Registro delle Imprese, Agenzia delle entrate, Inps ed Inail. 

Pertanto, l’imprenditore che non è dotato di firma digitale potrà delegare un terzo per la presentazione di 

domande al Registro Imprese con procura speciale, ma la propria firma deve essere autenticata 

esclusivamente dal Notaio. 

Infine, occorre tenere presente, nella presentazione delle singole istanze presso i vari Enti, che per ogni 

domanda o dichiarazione contenuta in ComUnica dovranno essere rispettate le norme stabilite dalle 

singole Amministrazioni coinvolte. 

 

 

 

 

 



Rilascio dispositivo di FIRMA DIGITALE: 

Per ottenere il rilascio del dispositivo di firma digitale occorre recarsi personalmente presso gli uffici della 

Camera di Commercio. Gli sportelli rispettano i seguenti orari: 

Sede Caltanissetta, Piazza Garibaldi: dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8,45 alle ore 12,45 

     il Martedì  dalle ore 16,00 alle ore 17,30. 

Sede Gela, Viale Mediterraneo, 17:   il Venerdì dalle ore 8,45 alle ore 12,45. 

 

Può essere rilasciato il dispositivo di firma digitale a terza persona purché munita di procura speciale 

notarile. 

 

Documenti  da  esibire:   Documento di identità  (Carta di identità o passaporto in corso di  

     validità)  

     Codice fiscale (o Tessera Sanitaria) 

È, altresì, necessario fornire un indirizzo mail di riferimento. 

 
Costi:     Smart card:  euro 25,00 
     Token:  euro 70,00 
 
Modalità di pagamento:  Bancomat, conto corrente postale n. 00243931. 
 
La smart card è una tessera plastificata contenente un chip nel quale vanno memorizzati i certificati di autenticazione. Per il suo uso 

è necessario disporre di un PC dotato di lettore di smart-card e dei programmi per effettuare la sottoscrizione dei documenti 

scaricabili gratuitamente dal sito di camerale. 

Il Token è una pen-drive (USB) contenente, oltre ai dati di identificazione e certificazione anche i programmi necessari per la 

sottoscrizione. 

I due dispositivi hanno una validità di sei anni con obbligo di rinnovo dei certificati entro i primi tre anni. 

I dispositivi identificano la persona indipendentemente dalla carica che ricopre. Sono disponibili anche dispositivi con “ruolo” che 

documentano la qualifica del professionista (notaio, avvocato, commercialista). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


